
A nche quest’anno eccoci davanti al 
presepe. Cerchiamo i pastori, 
testimoni oculari di una nascita 

così eccezionale che ancora se ne parla 
dopo duemila anni. Eccoli lì, i pastori e il 
pastorello. E’ Natale e ci piace il presepe. 
Non possono mancare gli angeli, originali 
anche loro dobbiamo riconoscerlo, fuori 
dagli schemi considerato che volano e pare 
abbiano grandi ali candide sulle spalle, con 
piume giganti. Non se ne vedono molti in 
giro. Tant’é eccoli lì, è Natale. Si dice che gli 
angeli siano molto intonati. Fanno parte di 
un gruppo che si chiama “I Cori Angelici” e 
in quella notte straordinaria hanno dato 
spettacolo in cielo con un loro pezzo forte, 

ballando e cantando: “Gloria a Dio nell’alto 
dei cieli e pace in terra a tutti gli uomini e a 
tutte le donne, a tutte le persone e a tutte le 
creature, persino alle rocce e alle felci, ai 
muschi e ai semafori perché tutte e tutti 
sono amati dal Signore, nessuno escluso e 
nessuno prima di altri, tutti insieme. Lui ci 
riesce ad amare così, perché è il Signore”. 
Questo era il testo della loro canzone, in 
cima alla top ten da venti secoli. Davanti al 
presepe cerchiamo anche la stella, 
ovviamente quella grande, la troviamo 
sopra ad una capanna che accoglie una 
famiglia davvero speciale anzi forse anche 
un po’ strana, ma quale famiglia non è un 
po’ strana, vista da vicino? Nella capanna 
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c’è una famiglia strana, come la mia e la 
tua, nella quale si tenta di volersi bene e 
qualche volta ci si riesce, qualche volta no. 
Ma quando ci si vuol bene, come nella 
capanna di questa notte straordinaria, 
anche nella nostra vita si accende una 
luce, una stella, quella grande, 
inconfondibile. Davanti al presepe. Ecco 
alcuni personaggi che, senza troppe 
preoccupazioni storiche, collochiamo 
vicino alla mangiatoia o lì nei paraggi. Il 
pescatore, la contadina, il pizzaiolo, il 
calciatore, un cavaliere Jedi, Omer 
Simpson, bianchi, neri, gialli, arcobaleno e 
chi più ne ha più ne metta, perché in 
effetti in quella mangiatoia c’è un 
bambino che una volta diventato grande 
cercherà di farci capire con insistenza che 
siamo davvero tutti fratelli e sorelle, 
nessuno escluso. Fratelli tutti, nessuno 
escluso. Da duemila anni c’è addirittura in 
giro un gruppo di persone che dicono di 
essere state inviate da lui - cioè da quel 
bambino lì una volta diventato grande, 
prima che avesse qualche problema con 
l’ordine costituito - e che si fanno 
chiamare “cattolici”, cioè “per tutti, 
nessuno escluso”. Sembra che alcuni 
cattolici abbiano dimenticato il significato 

del loro nome che è: “per tutti, ma proprio 
per tutti, nessuno escluso”. Che tristezza. 
Davanti al presepe anche quest’anno, c’è il 
rischio di stare davanti al presepe, e non 
dentro. Davanti alla buona notizia, e non 
dentro. Davanti al vangelo e non dentro. 
Spettatori e non testimoni. Davanti al 
bambino imbambolati e non di fianco a lui 
ad amarlo e a farsi amare. Rischiamo tutti 
di stare davanti al presepe e non dentro, 
davanti all’amore e non dentro. Che fare? 
Forse una soluzione c’è. Ci sono nei nostri 
presepi dei personaggi trascurati, perché 
non possono non esserci. Sì, è proprio 
così: sono personaggi che consideriamo 
poco, quasi non ce ne curiamo perché 
sappiamo che ci sono e ci saranno, non 
possono non esserci. Prestiamo loro poca 
attenzione, ma se non ci fossero ce ne 
accorgeremmo subito. Le pecorelle. Ecco, 
potremmo cominciare da loro per entrare 
nel presepe e piantarla di stare davanti, 
cioè fuori. In quella notte, nelle nostre 
notti, mettiamoci insieme intorno alla luce 
della capanna, dentro al presepe come le 
pecorelle, che ci sono sempre. Vuoi vedere 
che stando dentro al presepe e non 
davanti, ma sì, tra le pecorelle, stando 
insieme e non prima io o prima noi, vuoi 
vedere che sentiremo spuntare nel cuore il 
germoglio della gioia?

Orario SS. Messe tempo di Natale 
 

Venerdì 31 dicembre - Ultimo dell’anno 
S. Messa ore 18.00 e canto del Te Deum 

Sabato 1 Gennaio 2022 - Maria Madre di Dio 
SS. Messe ore 8.30 - 11.00 - 18.00 

Domenica 2 gennaio 2022 
SS. Messe ore 8.30 - 11.00 - 18.00 

 

Buon Natale e a tutte a tutti, buon Natale


